
Arbitro

6 - Nicholas Caglioni
Verrebbe quasi da dire «senza

voto», perché è fondamentalmente

inoperoso.

4.5 - Giacomo Gambaretti
Il rigore per la Sambenedettese è

molto dubbio. Ma lasciare la propria

squadra in 10 con un quarto d’ora

da poter sfruttare in superiorità

numerica per raggiungere quella

che sarebbe stata una vittoria

meritata non va bene. Si era già

beccato un rosso col Venezia in

circostanze simili. In quel caso

aveva stra-ragione, ma non

possono sempre saltargli i nervi.

6 - Roberto Codromaz
Una buona prestazione di solidità,

sporcata solo dal fallo (?) su

Bacinovic che porta Mancuso sul

dischetto.

6.5 - Alessandro Ranellucci
A Fano aveva giocato con la febbre

e la prestazione ne aveva risentito.

Stavolta torna il «Rane» di sempre e

si rende anche pericoloso su palla

inattiva.

6.5 - Luca Parodi
Molto propositivo, arriva due volte

alla conclusione. Un motore in

costante movimento sulla fascia

sinistra.

6.5 - Andrea Settembrini
Altra buona prova del

centrocampista, che canalizza la sua

energia in giocate semplici ed

intelligenti.

6 - Guido Davì
Comanda con ordine il centrocampo

e nel finale si sacrifica pure in

difesa.

6.5 - Lorenzo Tassi
Dimostra di essere un giocatore

«vero» mettendoci sempre il piede,

giocando con buon dinamismo e

sfiorando il gol. Buona prova. Dal

43’ st Andrea Ferretti (sv), che

entra nello sterile assedio finale.

6 - Andrea Bracaletti
Discreto brio e una rovesciata

spettacolare, che però finisce a lato.

Dal 21’ st Nicola Luche (6.5), che

entra e mette subito in crisi la

difesa della Sambenedettese. Dopo

una decina di minuti si procura il

calcio di rigore.

7 - Juan Ignacio Surraco
Il migliore, a nostro avviso, tra i

gardesani. Interpreta bene il ruolo

di «falso nueve» servendo ottimi

palloni ai compagni e giocando con

notevole intensità su ogni pallone

che gli capita a tiro. Dal 36’ st

Sebastian Gamarra (6), che ottiene

il suo secondo spezzone di gara in

campionato e smista con ordine

qualche pallone.

6 - Simone Guerra
Croce e delizia. Gioca bene. Segna il

rigore che poteva valere il match e

sale a quota nove in campionato.

Ma nel primo tempo si mangia un

gol fatto dopo aver saltato il

portiere... // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

6.5 Aridità; 5.5 Rapisarda, 5 Mori,

5.5 Mattia, 5.5 Pezzotti; 6 Damonte

(29’ st Latorre 6), 6.5 Bacinovic,

Sabatino 5; 5.5 Agodirin (30’ st

Vallocchia 6), 5.5 Sorrentino (16’ st

Bernardo 6), 7 Mancuso.

Sambenedettese

5 - Francesco Guccini
Lascia correre molto, e questo non

sembra un male. Ma ci sono grossi

dubbi sia sul rigore per i gardesani

sia su quello per la Samb.

La prestazione c’è, ma
i verdeblù, in vantaggio
e in 11 contro 10, si fanno
prendere dalla Samb

Giacomo Gambaretti.
Ci ricasca: dopo il rosso per

proteste contro il Venezia ne

arriva un altro. Deve tenere a

freno i nervi.

SALÒ. Che rabbia. Mai avrem-
mo immaginato di raccontare
quellache forseèla miglior pre-
stazione stagionale della Feral-
piSalò e di parlare di un pareg-
gio. Dopo il naufragio di Fano i
leoni del Garda tirano fuori
una gara di grande spessore.
Passano in vantaggio meritata-
mente con un rigore (forse ge-
neroso) realizzato da Guerra e
nell’occasione si trovano pure
in 11 contro 10 per l’espulsio-
ne di Sabatino. Tutto sembra
quadrare, tutto sembra girare,
anche perché fino a quel mo-
mento la Sambenedettese
manco aveva tirato in porta. E
invece no. La festa dura meno
di 10 minuti. Al 33’ il direttore
di gara fischia un altro penalty
molto dubbio, stavolta per gli
ospiti (Codromaz su Bacino-
vic). Che pareggiano tutto. Il
punteggio, con l’impeccabile
trasformazionediquelsatanas-
so di Mancuso, e pure il nume-
ro dei giocatori in campo. Già,
perché Jack Gambaretti perde
le staffe e dice qualcosadi trop-
po al direttore di gara: rosso di-
retto. Uno shock. E anche una
shock...ezza. Perché la squa-
dra che entra in campo al Turi-
na contro la diretta concorren-
te ai play off (e sopra tre punti
in classifica) è davvero bella e
gagliarda.Ci siapsettava una ri-
sposta «di pancia» dai ragazzi
di Serena, che evidentemente
è stato in grado di caricarli per
bene in settimana. E di appor-
tarealcuneinteressantimodifi-
che di carattere tattico.

Assetto. Contro la Sambene-
dettese il tecnico dei verdeblù
si gioca la carta dell’«attacco
dei piccolini»: Guerra, Surraco
e Bracaletti. Tre giocatori velo-
ci e in grado di saltar l’uomo.
Un reparto offensivo che non
dà punti di riferimento ad una
retroguardia, quella della
Samb, che ci è parsa già di per
suoassonnataedi certo indiffi-
coltà. Il risultato è lì, in campo,
da vedere. La FeralpiSalò crea
occasioni e tira un sacco di vol-
te in porta. È pure sfortunata, a
inizio ripresa, quando la con-
clusione di Tassi si stampa

sull’incrocio.Bisogna inveceti-
rare le orecchie a Guerra per
l’occasione sciupata nella pri-
ma frazione: salta il portiere e
manda incredibilmente fuori
bersaglio. Ecco: la critica che
va mossa è semmai quella di
non aver capitalizzato prima o
in modo più copioso la gran
quantità di palle-gol create.

Poco male, ci è
venuto da pensare,
quando il direttore
di gara ha coman-
dato il primo rigo-
re e poi espulso un
giocatore di una
squadra che, an-
che in undici, sem-
brava ben lontana
dalla forma migliore. E invece
l’1-1 finale, che complica an-
che le cose in classifica e per-
metteall’AlbinoLeffedi sorpas-
sare i gardesani, è davvero una
grande beffa. Figlio, in qualche
modo, pure dell’incapacità di
tramutare in gol le occasioni
create. A proposito di attacco:

Ferretti è fuori per scelta tecni-
ca ed entrerà soltanto nel fina-
le.L’attaccantehabisognodiri-
trovarsi eper lui Serena ha pen-
sato a un turno di stop. In pan-
china c’era anche Luche, che
entra e fa subito il suo: rigore
guadagnato. Il piccolo attac-
cante verdeblù sta diventando
semprepiù il talismano deltec-
nico veneziano.

Il tifo. Dopo il silenzio stampa
da parte della società, arriva il
silenzio dei tifosi. La Vecchia
Guardia ha esposto uno stri-
scione con la scritta «Sveglia!».
Indirizzato non al club e nem-
meno all’allenatore, bensì ai
giocatori, dopo la bruttissima
prestazione di Fano. I suppor-

ter gardesani non
hanno cantato per
tutti i novanta mi-
nuti, così come in
realtà hanno fatto
pure gli ultras della
Sambenedettese,
non esattamente
soddisfatti del re-
cente andamento

dei propri beniamini.
Nota di colore: all’andata il

match fu deciso in favore della
Samb da un rigore inesistente.
Nel match di ritorno sono arri-
vati altri due penalty, entrambi
contestati. Insomma: Feralpi-
Salò e Sambenedettese: quan-
do il disappunto è di rigore. //

Juan Ignacio Surraco.
Bella prova da «falso nueve».

Serve ottimi palloni ai

compagni e gioca con un gran

bel piglio.

Due rigori dubbi:
Guerra trasforma
al 24’ della
ripresa, dopo
nove minuti
Mancuso
pareggia

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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Dopo il vantaggio. Simone Guerra esulta per la rete dell’1-0

PRIMO TEMPO

2’ Azione di Surraco che

impegna Aridità in corner.

18’ Tassi lavora una buona

palla per Parodi: tiro a giro,

palla fuori di un soffio.

19’ Clamoroso errore di Guerra,

che salta il portiere e

manda incredibilmente fuori.

33’ Gambaretti colpisce di

testa su punizione di

Bracaletti. Palla alta di poco.

SECONDO TEMPO

5’ Surraco lanciato a rete,

allarga per Tassi che apre il

piatto: incrocio pieno.

10’ Surraco serve Guerra: tiro in

corsa, Aridità controlla.

13’ Primo tiro della

Sambenedettese ad opera

di Sorrentino: nessun problema per

Caglioni.

15’ Surraco ancora ispiratore:

tiro di Parodi, Aridità mette

in angolo.

16’ Colpo di testa di Ranellucci

su corner dalla destra, palla

di poco a lato.

21’ Rigore per la FeralpiSalò:

Luche messo giù da

Sabatino, che viene espulso per

somma di ammonizioni.

24’ Guerra lascia di sale

Aridità: 1-0 FeralpiSalò.

32’ Rigore per la

Sambenedettese: presunto

contatto irregolare tra Codromaz e

Bacinovic. Per il direttore di gara

non ci sono dubbi, ma i salodiani

protestano molto.

33’ Mancuso manda sotto la

traversa: 1-1.

34’ Espulso Gambaretti per

proteste.

FeralpiSalò
bella e polla:
la vittoria
va in fumo

Momento duro. Gambaretti espulso, sullo sfondo lo striscione «Sveglia!»

TOP!

FLOP!

FeralpiSalò 1

Sambenedettese 1

FERALPISALÒ (4-3-3)Caglioni;Gambaretti,
Codromaz,Ranellucci,Parodi;Settembrini,Davì,
Tassi (43’stFerretti);Bracaletti (21’stLuche),
Surraco(36’stGamarra),Guerra(Vaccarecci,
Murati,Bacchin).All.:Serena.

SAMBENEDETTESE (4-3-3)Aridità;Rapisarda,
Mori,Mattia,Pezzotti;Damonte(29’stLatorre),
Bacinovic,Sabatino;Agodirin(30’stVallocchia),
Sorrentino(16’stBernardo),Mancuso(Pegorini,
Di Pasquale,Radi,Di Filippo,Lulli,N’Tow,
Candellonri,Ferrara).All.:Sanderra.

Arbitro Guccini di AlbanoLaziale

Reti st24’Guerra(rig),33’Mancuso(rig).

Note Pomeriggiosoleggiatoetiepido,terreno
inbuonecondizioni;ammoniti Rapisardae
Parodi;espulsi Sabatinoal 21’stpersommadi
ammonizioni eGambaretti al 34’stperproteste;
calci d’angolo5-2(1-0);recupero1’e3’.
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LA CLASSIFICA

SALÒ. SimoneGuerraè statoal-
lo stesso tempo protagonista
in positivo e in negativo, realiz-
zando il nono gol stagionale,
ma sbagliando almeno due oc-
casioni importanti: «Meritava-
mo la vittoria perchè abbiamo
fatto una grande partita. Sicu-
ramente abbiamo creato tante
situazioni che avremmo dovu-
to sfruttare meglio. Io in pri-
mis. Dovevamo concretizzare
di più e per questo siamo un

po’amareggiati. Il rigoresegna-
to? Ero il primo della lista e
quindi l’ho battuto io. Sono
contentoperchè dovevo riscat-
tarmi dopo gli errori».

La FeralpiSalò ha fatto passi
inavanti rispetto aFano:«Veni-
vamoda unabruttissima parti-
ta. Abbiamo dato dimostrazio-
nedi essere una squadra diver-
sa. Ora dobbiamo continuare
suquesta strada,cercandodi li-
mare il più possibile gli errori».

Alcuniepisodihannosfavori-
to i leoni del Garda: «Il rigore
della Samb - sottolinea l’attac-
cante - è stato regalato, perchè
Bacinovic è andato addosso a
Codromaz. Non credo che sia
statoingenuo il nostrodifenso-
re,ritengo piuttostoche ildiret-
tore di gara abbia preso un ab-
baglio. Il nostro invece non
l’ho visto perchè ero lontano.
L’espulsione di Gambaretti?
C’era confusione e magari l’ar-
bitro ha capito male le sue pa-
role». // E. P.

LeonardoMancuso
ATTACCANTE SAMB

«Il rigore pesava molto, sono felice di

averlo trasformato. A maggior ragione

perchè ci ha permesso di evitare di

perdere lo scontro diretto contro una

squadra davvero tosta».

SALÒ. Assente ancora una vol-
ta il presidente Giuseppe Pasi-
ni, impegnato altrove per moti-
vi di lavoro. In sala stampa par-
la il direttore sportivo Eugenio
Olli, che commenta: «L’analisi
della partita l’ha già fatta Sere-
na e io sono d’accordo con lui
su tutta la linea. C’è una cosa
che però mi preme aggiungere
eriguarda l’espulsione di Gam-
baretti:sono davvero arrabbia-
to per quel rosso. È stata un’in-

genuità che ci ha penalizzato
moltissimo.Rimanendo in die-
ci, infatti, abbiamo perso l’oc-
casione per provare a vincere
la partita. Non possiamo com-
mettere errori di questo tipo,
perchè sono banali, ma molto
pericolosi. Una multa al gioca-
tore?Sicuramente nonglielafa-
remo passare liscia, anche per-
ché lo aveva già fatto con il Ve-
nezia.Lo considero ungiocato-
re importante, ma così non è
utile alla nostra causa». La no-
ta positiva è la prestazione:
«Anche io sono felice, perché
abbiamo ritrovato la squadra
dopo la pessima prestazione
diFano. Ammettiamo però an-
che che abbiamo commesso
qualche errore di troppo. Sen-
za fare il presuntuoso, io riten-
go che la nostra squadra valga
almenola quintao lasestapiaz-
za.Siamopiù attardati inclassi-
fica, ma sono convinto che po-
tremo recuperare un po’ di ter-
reno». // E. PAS.

SQUADRE PT G V N P GF GS

Venez�� 64 29 19 7 3 47 23

P�dov� 59 30 17 8 5 43 22

P�rm� 57 30 16 9 5 46 30

Pordenone 54 30 16 6 8 53 32

Re����n� 52 30 15 7 8 36 26

Gubb�o 47 30 14 5 11 35 36

S�mbenedettese 45 30 12 9 9 42 37

Alb�noLeffe 43 30 11 10 9 31 28

Fer�lp�S�lò 42 30 12 6 12 35 34

B�ss�no 40 29 10 10 9 39 43

S�nt�rc�n�elo 39 30 9 12 9 30 28

M�cer�tese (-2) 37 30 9 12 9 27 29

S�dt�rol 32 30 7 11 12 26 33

M�ntov� 31 30 8 7 15 27 40

Forlì 30 30 7 9 14 28 48

Moden� 29 30 7 8 15 22 30

F�no 29 30 7 8 15 20 34

Lumezz�ne 28 30 6 10 14 18 28

Ter�mo 27 30 6 9 15 35 41

Ancon� 24 30 5 9 16 20 38

G�orn�t� 30

Ancon�-Pordenone 0-2

B�ss�no-Venez�� o��� ore 20�45
Fer�lp�S�lò-S�mbenedettese 1-1

Lumezz�ne-M�cer�tese 1-1

Moden�-P�dov� 0-1

P�rm�-F�no 0-1

Re����n�-M�ntov� 0-0

S�nt�rc�n�elo-Forlì 2-0

S�dt�rol-Alb�noLeffe 0-1

Ter�mo-Gubb�o 6-0

Pross�mo turno� 

Alb�noLeffe-Moden� 26/03 ore 16�30
Ancon�-S�dt�rol 26/03 ore 16�30
Forlì-F�no 26/03 ore 20�30
Gubb�o-P�rm� 26/03 ore 16�30
M�cer�tese-Fer�lp�S�lò 26/03 ore 16�30
M�ntov�-Ter�mo 26/03 ore 16�30
P�dov�-B�ss�no 26/03 ore 20�30
Pordenone-Lumezz�ne 25/03 ore 16�30
S�mbenedettese-Re����n� 26/03 ore 14�30
Venez��-S�nt�rc�n�elo 26/03 ore 16�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

Il colpaccio
Il Fano sbanca
il Tardini e lancia
il Venezia

La capolista Venezia scende in
campo stasera, in trasferta a
Bassano. Ma per i veneti di In-
zaghi è già arrivata una buona
notizia: il Parma, che era fin
quiil diretto inseguitore,ha in-
credibilmente perso al Tardi-
nicontro il Fano: 1-0 per i mar-
chigiani, gol di Fioretti, attac-
cante in gran forma. Attual-
mente al secondo posto c’è il
Padova, che ha battuto 1-0 il
Modena con rete di Neto.

exploit
Colpaccio
AlbinoLeffe
Teramoa forza6

L’AlbinoLeffe sorpassa la Fe-
ralpiSalò battendo in trasfer-
ta il Südtirol grazie ad un rigo-
re al 94’ di Loviso. Tra Reggia-
na e Mantova finisce 0-0. Con
Semenzato e Padovan il Por-
denone si sbarazza dell’Anco-
na in terra marchigiana. Ma a
far scalpore è il 6-0 rifilato dal
Teramo al Gubbio: a referto
Caidi (due volte), il solito San-
sovini, Di Paolantonio, Spe-
ranza e l’autogol di Marini.

AndreaFedeli

AMMINISTRATORE SAMB

«Questo è un punto di platino per come

si era messa la partita. Ci è andata

bene. Non a caso Aridità

è stato decisivo»

StefanoSanderra
ALLENATORE SAMB

«Non siamo stati brillanti, ma abbiamo

meritato il pareggio su un campo

molto difficile, contro una squadra

di grande qualità. Di più, stavolta,

non potevo chiedere»

U
n passo avanti nella prestazione, uno indietro nella
classifica. La FeralpiSalò prosegue nel suo personale
balletto, convincendo sul piano del gioco,ma non riu-
scendo amettere in cassaforte tre punti pesanti. Il tec-

nico Michele Serena non può così definirsi soddisfatto: «Abbia-
mo giocato ad una sola porta, ma non abbiamo vinto. Quindi
come posso essere felice? Il pareggio ci va stretto, anche se sono
contento per la prestazione dei miei giocatori. Una prestazione
che, ripeto, avrebbe però dovuto permetterci di vincere. Quindi
l’unica cosa che ci va di traverso è l’esito finale».

Ha visto dei miglioramenti rispetto a Fano quindi?
Sicuramente sì. Ed era ciò che mi premeva maggiormente. Ho

ritrovato una signora squadra, che ha fatto una grande partita. E
mi auguro che i ragazzi abbiano capito che questa sia la maniera
giusta per affrontare il prosieguo del campionato. Le occasioni

da gol le abbiamo avute, ma non
siamo riusciti a sfruttarle. L’incro-
cio di Tassi? Dico sempre ai miei
ragazzi che pali e traverse sono tiri
sbagliati e non si tratta di sfortu-
na. Piuttosto si può parlare di due
grandi interventi del loro portiere.

Ferretti escluso dal primo mi-
nuto...

L’ ho deciso io e mi prendo le re-
sponsabilità. Ho parlato con il ra-
gazzo, comunicandogli l’esclusio-
ne dall’undici titolare. Secondo
merimaneungiocatoreimportan-
te,ma inquestomomento habiso-
gno di ritrovarsi, sia mentalmente
che fisicamente. Ho ritenuto op-
portuno escluderlo per poterlo ri-

trovare in futuro. Non è stata una bocciatura: è stata piuttosto
una scelta forte, ma era motivata. Almeno nella mia testa.

Perchè ha scelto di cambiare modulo, passando dal 3-4-2-1 al
4-3-3?

Eravamo solamente in sedici e non potevo fare altro, dovevo
cambiare per forza qualcosa. Pensavo fosse la soluzione miglio-
re. Non dimentichiamoci che dall’altra parte c’erano giocatori
importanti, tipo Bacinovic, che solamente qualche anno fa gioca-
va in serie A. È uno che può fare la differenza.

L’espulsione di Gambaretti?
Èstata una prova di immaturità da parte sua,perchè ci ha priva-

to di un possibile assalto finale.
La FeralpiSalò è stata scavalcata anche dall’AlbinoLeffe...
Non dobbiamo continuare a guardare la classifica. Le prospet-

tive? Lavorare, tenendoci stretta la prestazione, che è stata note-
vole. //

ENRICO PASSERINI

Il pareggio.Mancuso realizza dal dischetto: è il suo 19° gol in campionato // PH. REPORTER PAPETTI

Guerra: «Dagli 11
metri ho riscattato
gli errori commessi»

In rete. Simone

Olli: «Arrabbiato
con Gambaretti
per l’espulsione»

Il dirigente.Eugenio Olli

L’attaccante

Il diesse

L’intervista - Michele Serena, allenatore

«HO RITROVATO UNA
SIGNORA SQUADRA»

Protagonisti
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